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Jane Fonda 
presenta il 
suo film 
a Lipsia 

A REGGIO EMILIA 

BERLINO, 28. 
Jane Fonda è a Lipsia per 

presentare il film da lei gi
rato durante la visita di a-
prile in Vietnam. Il film sa
rà proiettato in occasione 
della XVII Settimana inter
nazionale cinematografica 
per documentari e cortome
traggi. 

Rispondendo a una doman
da, l'attrice ha detto di es
sere andata nel Vietnam per 
raccogliere testimonianze di 
prima ' mano sui crimini 
dell'amministrazione Nixon. 

. « Come americana è mio do
vere dire alla gente come è 
il popolo vietnamita e per
chè esso è riuscito a sconfig
gerci », ha aggiunto. 

Quanto ai suoi progetti per 
il futuro, Jane Fonda ha det
to che conta di interpretare 
un film, che potrebbe essere 
lei stessa a produrre, insieme 
col padre e col fratello, im
perniato sulla vicenda di una 
famiglia operaia durante la ri
voluzione americana. Pensa 
anche ad altri due film: uno 
sulla famosa offensiva del Tet 
In Vietnam e sulle ripercus
sioni che ebbe su una fami
glia comune americana, l'al
tro su una donna antifascista 
americana uccisa da fascisti. 

«Non voglio più essere una 
"Barbarella" hollywoodiana » 
ha Infine detto Jane Fonda 
ai giornalisti. 

Jane Fonda, com'è noto, 
presenterà il suo documen
tario anche a Firenze, al Fe
stival dei Popoli. 

NELLA FOTO: Jane Fonda 
durante la conferenza-stam
pa che ha tenuto a Lipsia. 

Si è aperta 
la mostra su 
Schoenberg 

L'iniziativa trova un quadro adeguato in una città 
impegnata anche nelle attività culturali e musicali 

Marion Brando rilancia la 
campagna per i pellirosse 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 28 

Si è inaugurata ieri presso 
11 Teatro Municipale di Reg
gio Emilia, la grande mo
stra documentaria sulla vita e 
l'opera di Arnold Sohoenberg, 
allestita in occasione del cen
tenario della nascita del com
positore. La mostra, che espo
ne più di cinquecento docu
menti che testimoniano tap
pa per tappa tutta l'attività 
del musicista Ano alla sua 
morte avvenuta a Los Ange
les nel 1951, è stata organiz
zata dalla città di Vienna, do
ve Schoenberg è nato, ed è 
già stata presentata in Au
stria, in Germania federale, 
in Svizzera, In Olanda. Reste
rà ora in Italia, a Reggio 
appunto, fino al 3 gennaio 
1975. 

Ci si può chiedere perché, 
fra tutte le città italiane, 
proprio Reggio abbia avuto il 
privilegio esclusivo di ospitare 
questa rassegna: la chiave 
della risposta sta nelle paro
le che il vice-sindaco Angelo 
Pisi ha pronunciato in occa
sione dell'Inaugurazione: « La 
mostra non è una iniziativa 
isolata dal contesto culturale 
della città, ma si inserisce in 
una continuità di iniziative 
tese a stabilire un rapporto 
originale fra la produzione 
musicale e gli ascoltatori. E' 
lo stesso Indirizzo che ci ha 
consentito da diversi anni di 
uscire da una condizione di 
teatro paternalistico, inteso 
come distribuzione di spetta
coli, per fare del teatro un 
centro di dibattito, di orga
nizzazione e promozione della 
vita culturale». 

Gli amministratori di Reg
gio Emilia hanno ragione que
sta è forse oggi l'unica città 
in Italia che sia in grado di 
trasformare questa mostra 
in un'occasione d'incontro vi
va e stimolante, legata alla 
presenza di un'intera cittadi
nanza e non chiusa su se 
stessa e destinata all'interes
se degli specialisti. Le inizia
tive che in questi giorni ven
gono prese con i quartieri, 
con le scuole, con la Federa
zione dei metalmeccanici, non 
sono, in questo contesto, af
fatto velleitarie; ma possono 
non esserlo proprio qui per
ché qui comincia ad esistere 
una tradizione culturale che 
si va consolidando di anno in 
anno; una tradizione per cui 
le manifestazioni di cultura 
non vengono più viste come 
pacifico privilegio di classi so
ciali irragionevolmente consi
derate come le depositarle na
turali dei prodotti intellettua
li; e questa decisione politica 
sta cominciando a dare frutti 
visibili in un costume civile 
che si viene lentamente mu
tando. 

Dalla mostra e dalle Inizia
tive collaterali che la affian
cano esce la figura di un per
sonaggio dalla statura gigan
tesca: Schoenberg ci si pre
senta ormai come uno dei 
fondamentali protagonisti del
la nostra epoca, e non solo 
in quanto musicista e in quan
to intellettuale, ma anche 
semplicemente in quanto uo
mo. Esistono all'interno della 
rassegna innumerevoli testi
monianze di come Schoenberg 
si sia sempre comportato, di 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

GOVERNO - I l caso Andreorti-Taviani: licenziati 

All'ultimo momento un colpo di mano: Taviani 
e Andreotti, i due uomini che avevano sma
scherato le trame nere e denunciato la cospi
razione golpista, sono stati rimossi dai loro posti-
Perche Moro ha fatto ciò? E che accadrà ora7 

(di Giancesare Flesca) 

POLEMICHE - Antonioni a Venezia: 
i l gioco delle tre Cine 
Una è quella di Mao. l'altra quella di Antonioni, 
la terza quella dei funzionari della associazione 
Italia-Cina. Le prime due sono e incomunica
bili ». la terza, invece che fare da interprete, 
fa da saracinesca (di Umberto Eco) 

TERRORISMO - Ordine nero suona l'adunata 

Perché le bombe a Savona? Se l'hanno presa 
come test di un'ondata terroristica su vasta 
scala, vuol dire che avevano le ragioni e i 
mezzi per farlo. Chi? E per conto di chi? 
(di Camillo Arcuri, Gianpaolo Bultrini e Renzo 
Di Rienzo) 

DOCUMENTI • Noi, voi e il petrolio. Colloquio 
con Honari Boumedien di Antonio Gamblno 

e . . . l'Occidente ha vissuto troppo a lungo oltre 
i propri mezzi a spese nostre. Deve capirlo. 
Solo cosi potremo iniziare un dialogo. Quanto 
a Israele, se non riconosce i diritti dei palesti
nesi si suicida > 

fronte a un mondo su cui si 
addensavano sempre più fitte 
le nubi di una tragedia che 
avrebbe travolto tutta l'uma
nità, con atteggiamenti di stu
pefacente lucidità e di esem
plare intransigenza. Non si 
contano le lettere in cui egli 
rifiutava sdegnosamente gli 
appoggi di coloro che non ca
pivano le profezie che erano 
contenute noi suol messaggi 
musicali, e nelle quali si ri
bellava con viscerale violen
za contro i pregiudizi che col
pivano la dignità del popolo 
ebraico al quale egli era orgo
glioso di appartenere. 

Schoenberg scontò diretta
mente sulla propria pelle que
ste intransigenze e queste in
tuizioni profetiche: l'isola
mento e la miseria materiale 
che l'accompagnarono per tut
ta la vita sono testimoniati 
all'Interno della mostra, da 
fotografie e da scritti di Im
pressionante evidenza. 

Ma la mostra è anche im
portante perché raccoglie per 
la prima volta 1 documenti 
dell'attività di Schoenberg nel 
campo delle arti figurative, 
del teatro, e persino nel cam
po di piccole invenzioni tecni
che quotidiane alle quali egli 
si dedicava con la stessa ca
pacità di impegno totale che 
impiegava nella sua professio
ne di musicista. 

La mostra è corredata da 
una sala di audizioni con cuf
fie in cui è a disposizione 
del visitatori un gran nume
ro di incisioni che contengo
no tutte le opere più impor
tanti del maestro; per di più 
vengono proiettati quotidiana
mente brani di riprese cine
matografiche di carattere do
cumentario e una breve pelli
cola dì Jean-Marie Strano, co
struita sulla Musica d'accom
pagnamento per una scena di 
fila, che è una composizione 
che Schoenberg stesso Ideò 
per una utilizzazione di tale 
tipo. 

Nella stessa serata di ieri 
l'Ensemble Contraste di Vien
na, diretto da Gunther Theu-
ring, ha tenuto un concerto 
al Teatro Municipale, in cui è 
stata presentata un'antologia 
assai ricca di composizioni 
corali e vocali di Schoenberg, 
dai giovanili Lieder op. 2 allo 
stupefacente De profundis 
ebraico, che è uno dei supre
mi raggiungimenti degli ul
timi mesi di attività compo
sitiva del maestro. Il pubbli
co era foltissimo, assai atten
to ed entusiasta. Il prossimo 
concerto avrà luogo nella se
rata del 9 dicembre e avrà 
come protagonista il pianista 
Maurizio Pollini. 

Mario Baroni 

Noschese assolto 
dall'accusa 

di vilipendio 
BOLOGNA, 28. 

Alighiero Noschese non è re
sponsabile di vilipendio nei 
confronti del Presidente del
la Repubblica italiana e di Pa
pa Paolo VI, quest'ultimo in 
veste di capo di uno Stato e-
stero. Per questo una denun
cia di un cittadino anonimo 
che aveva assistito allo spet
tacolo Lo stivale degli stiva
li è stata archiviata dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Bologna, dr. Costa, 

NEW YORK, 28 
Marion Brando ha dato 1-

nizio ad una nuova campa
gna diretta a bandire dagli 
schermi cinematografici e da 
quelli televisivi le « tradizio
nali immagini denigratorie » 
degli indiani d'America. 

L'attore, che da anni sì è 
impegnato nella causa dei 
diritti civili degli Indiani, 

ha dichiarato che il genoci
dio del diciannovesimo seco
lo e 11 cinema di Hollywood 
sono stati le armi più poten
ti usate contro di loro. Egli 
ha aperto con una festa di 
gala una sottoscrizione per 
il finanziamento dell'Associa
zione per 11 progresso degli 
Indiani d'America. 

Brando accusa il governo 

degli Stati Uniti di non aver 
rispettato i trattati con gli 
Indiani, di averli costretti 
alla fame, di averli imprigio
nati nelle riserve e di averli 
emarginati dal progresso del 
paese. 

NELLA ' FOTO: Marion 
Brando si intrattiene con al
cuni capi indiani al « gala » 
che si è svolto a New York. . 

In un'animata riunione a Roma 

Ferma e larga protesta 
contro la supercensura 
Un documento degli autori cinematografici rileva il grave signifitafo politico della 
nuova offensiva - Il procuratore della Calabria, sequestrando il film di Comenckii, 
assume come puntò di riferimento la «maggioranza silenziosa» - Iniziative di lotta 

. Una ferma e larga prote
sta contro la nuova offensi
va oscurantista scatenata da 
un settore cospicuo della 
magistratura italiana è sta
ta espressa nel corso di una 
animata riunione svoltasi ie
ri pomeriggio a Roma, nella' 
sede dell'ANICA (associazio
ne degli industriali del cine
ma), e alla quale hanno pre
so parte, oltre ai rappresen
tanti dei produttori, esponen-, 
ti delle associazioni degli au
tori cinematografici e ' dei ' 
sindacati. 

La riunione ha preso spun
to dal recentissimo sequestro ' 
del film di Luigi Comencini, 
Affo Dio come sono caduta 
in basso!, ordinato dal dot
tor Bartolomei, procuratore 
generale della Corte d'Appel
lo della Calabria. Comencini 
stesso ha dato lettura del di
spositivo di sequestro, nel 
quale si legge che il film de
ve considerarsi «osceno» per 
l'offesa «che reca al comu
ne sentimento del pudore, 
da valutarsi in riferimento 
alla ' concezione che ha del 
pudore la silenziosa onesta 
maggioranza della nostra co
munità nazionale, senza al
cun riguardo per le minori
tarie frange sociali moral
mente depravate ». 

Giustamente le associazio
ni degli autori cinematogra
fici — ANAC e AACI —, in 
un documento letto nel corso 
dell'incontro di ieri, rilevano 
che « l'indicazione della mag
gioranza silenziosa quale po
lo positivo della società ita
liana contemporanea, non è 
solo un fatto senza prece
denti, ma l'apertura di una 

nuova èra nell'attività re
pressiva contro la libertà di 
espressione e di comunica
zione ». 

Il documento degli autori 
prosegue sottolineando che vi 
è in ciò «non solo la con
ferma più clamorosa della ve
rità di quanto da anni so
steniamo — l'essere, quella 
attività repressiva verso la 
libertà degli autori e verso 
la libera circolazione delle 
opere, una chiara scelta po
litica di fondo —, ma il sin
tomo di quel deterioramento 
involutivo e "di quella linea 
restaurativa, senza cui nes
sun magistrato avrebbe po
tuto osare spingersi a - una 
cosi esplicita e significante 
affermazione. 

«e A tale salto l di qualità 
— continua il documento — 
dovrà dunque rispondere un 
analogo sviluppo nella mobi
litazione, nella lotta e negli 
obiettivi di tutto il fronte 

CSC e FEDIC 
firmatari 

del documento 
sulla Biennale 

Tra le organizzazioni demo
cratiche che hanno elaborato 
e firmato il documento con 
le proposte per la Biennale 
di Venezia, pubblicato ieri 
sull'Unità, figurano anche il 
Centro di studi cinematogra
fici (CSC) e la Federazione 
italiana dei cineclub (FEDIC). 

Musica 
Malcolm-Nicolet 
alla Filarmonica 
Siamo più che mai con

vinti che è difficile trovare 
a Roma un posto meno adat
to dell'Olimpico — per mo
tivi di ambiente e di acusti
ca — ad ospitare un concerto 
di clavicembalo: però ricono
sciamo volentieri che l'altra 
sera George Malcolm e Aurèle 
Nicolet hanno offerto al pub
blico della Filarmonica un 
Bach di tutto rispetto. 

Nel corso della serata, tut
ta dedicata al grande di Eise-
nach, i due valenti artisti 
hanno suonato insieme tre 
Sonate per flauto e cembalo, 
ma si sono esibiti anche se
paratamente: Nicolet nella 
Partita in la min. per flauto 
solo e Malcolm nel Concerto 
italiano. Una piena aderenza 
allo stile dell'autore, una fe
lice intesa e un comune pia
cere nell'impostare e nel se
guire il fluire della musica 
hanno caratterizzato tutte le 
esecuzioni. E gli spettatori, 
abbastanza numerosi, sono 
stati concordi nel ringraziare 
con adeguato calore i due in-
terpret; per la bella prova 
fornita. 

vice 
Cinema 

... E poi non ne 
rimase nessuno 
... E poi non ne rimase nes 

suno è un'ennesima, super
flua trasposizione cinemato
grafica di quello che è forse 
il più famoso romanzo e gial
lo» dell'intramontabile Aga 
tha Chrtstle, noto in Italia 
come Dieci poveri negretii 
ovvero Dieci piccoli indiani 
(con quest'ultimo titolo, in
fatti, è stata, presentate, »ui 

nostri schermi l'unica ridu
zione che meriti di essere ri
cordata: quella realizzata nel 
'45, negli Stati Uniti, da René 
Clair). - -

La storia, com'è noto, in
quadra la singolare riunione 
alia quale sono stati chiama
ti a partecipare, con i più 
diversi pretesti, diecj indivi
dui che non si conoscono tra 
loro, ma hanno in • comune 
il peso d'un crimine sulla co
scienza: all'incontro — costo
ro sono in pratica prigionieri 
in un castello molto lontano 
da altri centri abitati e per 
di più sprovvisti di qualsiasi 
strumento di comunicazione 
— prende parte un misterio
se inquisitore il quale, tra
mite una registrazione su na
stro magnetico, rammenta ad 
ognuno le sue • colpe. In un 
macabro ritornello, lo spieta
to persecutore farà strage de
gli / ospiti », sino all'impre
vedibile epilogo. 

„. E poi non ne rimase nes

suno conserva il titolo origi
nale del racconto per giunge
re alla parola « fine » con ben 
due superstiti: è questa l'uni
ca libertà che il regista Pe
ter Collinson si è riservata, 
per imprecisati motivi, rispet
to alla vicenda narrata da 
Agatha Christie. Per il resto, 
il film procede stanco in una 
meccanica ricostruzione del 
modello letterario, e le imma
gini non offrono il benché 
minimo indizio d'uno sforzo 
di fantasia. Collinson è sem
pre più lontano dai suoi mo
tivi migliori e dimostra che 
Un colpo all'italiana e Vio
lenza ad una baby titter non 
erano dei semplici infortuni. 
n cast, di grande, inutile ri
lievo, annovera Oliver Reed, 
Richard Attenborough, Sté-
phane Audran, Herbert Lom, 
Charles Aznavour, Gert Froe-
be, Elke Sommer e Adolfo 
Celi. 

d. g. 

« L'ultima corvè » segnalato 
dai critici cinematografici 

' U sindacato nazionale dei 
critici cinematografici Italia
ni (SNCCI) comunica che il 
film L'ultima corvè di Hai 
Ashby ha raggiunto il nume
ro di segnalazioni necessarie 
a venire considerato «segna
lato dalla critica cinemato
grafica italiana ». L'ultima 
corvè comprende tra 1 pro
tagonisti Jack Nicholson che, 
per questa sua interpretazio
ne, ha ottenuto la primavera 
scorsa a Cannes il premio de
stinato al miglior attore. 

Il SNCCI comunica altresì 
la segnalazione del film ar
gentino Il cammino verso la 
morte del vecchio Reales, di 
Gerardo Vallejo, presentato 
«Ha settima mostra Interna-
lionate del nuovo cinema, di 

Pesaro in edizione originale 
con sottotitoli in italiano 
(1971) e attualmente distri
buito dalla Unione circoli ci
nematografici dell'ARCI. Su 
tale segnalazione il Sindaca
to aveva in primo tempo co
municato la propria riserva, 
poiché' le copie in circolazio
ne risultavano in alcuni pun
ti scarsamente • inteliegibili. 
Ad ulteriore esame è risulta
to che sin dalla sua presen
tazione a Pesaro due brevi 
sequenze del film di Vallejo 
non erano state collocate al 
loro posto esatto. Avendo la 
ARCI comunicato al Sinda
cato che le due sequenze so
no state risistemate al posto 
giusto, la primitiva riserva è 
venuta perciò * cadere. 

delle forze culturali impegna- -
te da anni nelle battaglie 
per una cultura liberata da 
ogni tipo di condizionamento, 
per l'eliminazione definitiva 
di ogni tipo di repressione». 
Il documento termina annun
ciando che, nei primi giorni 
della settimana prossima, si 
terrà nella sede dell'ANAC-
AACI un incontro tra orga
nizzazioni democratiche e au
tori per discutere e definire 
insieme le forme di mobili
tazione e-di lotta adeguate 
alla nuova grave, situazione. 
Nanni Loy ha pòi reso no
to, sempre a nome delle as
sociazioni,. che le prossime 
Giornate del cinema italiano 
— la cui data è ancora da 
stabilire — si svolgeranno a 
Catanzaro, la città in cui 
risiede Bartolomei, l'alto ma
gistrato che, in un breve pe
riodo di tempo, ha sequestra
to ben quindici film. 

E* stato anche proposto da 
alcuni produttori di chiede
re la solidarietà degli eser
centi e dei distributori italia
ni e stranieri al fine di ope
rare un vero e proprio « bloc
co» per la Calabria: nessun 
film, cioè, né italiano né 
straniero, dovrebbe essere 
proiettato " in Calabria per 
un determinato periodo di 
tempo. Questa forma di pro
testa, oltre a creare un mo
vimento di opinione pubbli
ca, potrebbe, secondo il pre
tore Saraceni di Magistratu
ra democratica, intervenuto 
nel dibattito, creare una 
«causa tecnica di incompati
bilità». Saraceni ha fatto an
che rilevare come sia impor
tante e sempre più urgente 
far discutere e approvare in 
Parlamento le proposte di 
legge, presentate dal PCI e 
dal PSI. per l'abolizione del
la censura, la libertà di 
espressione e la tutela delle 
opere dell'ingegno. 

Non sono mancate, nell'ac
cesa discussione, critiche ai 
produttori che, in tutti que
sti anni, hanno continuato 
a partecipare alle commissio
ni amministrative di censu
ra, a fianco di sedicenti regi
sti e di falsi critici, al fine 
di ottenere un pezzo di carta 
che li autorizzasse a far usci
re sugli schermi i loro film. 
Pezzo di carta che tante, 
troppe volte, si è dimostrato 
assolutamente privo di effica
cia, come dimostrano le de
cine di sequestri ordinati in 
tutta Italia da magistrati che 
ormai assumono dichiarata
mente la rappresentanza del
la ultrareazionaria maggio
ranza silenziosa. 

Otello Angeli, segretario 
della FILS, ha sottolineato 
la necessità, che le Giornate 
del cinema si svolgano, a Ca
tanzaro, collegandosi stretta
mente con le organizzazioni 
democratiche della Calabria. 
Egli ha inoltre manifestato 
la preoccupazione che i prov
vedimenti censori abbiano, 
con una possibile riduzione 
della produzione, serie riper
cussioni sull'occupazione dei 
lavoratori, già in un momen
to di crisi. 

D. problema della censura 
e della supercensura, ha con
cluso Angeli, è problema di 
natura squisitamente politi
ca, e pertanto ne va. inve
stito direttamente il - nuovo 
governo. 

All'incontro, che è • prose
guito fino a sera, erano pre
senti, oltre al già citati, i re
gisti Dino Risi, Pasquale Squi-
tieri. Luigi Magni, Francesco 
Maselli. Elio Petri, Ettore 
Scola, Ennio Lorenzini, Pie
ro Vlvarelli; 1 produttori Al
fredo Bini, Silvio Clemen-
tclli. Italo Zlngarelli, Pio 
Angeletti; gli attori Nino 
Manfredi, Michele Placido; gii 
sceneggiatori Sergio Amldel e 
Age; Cianfarani e Venturini 
dell'ANICA; Callisto Cosulich 
per il Sindacato critici cine
matografici. 

m. ac. 

Mostre a Roma 

Il nuovo 
astrattismo 
di Robyn 

Denny 
Robyn Denny • Galleria 

Rondinini, piazza Rondanlnl 
48; fino al 5 dicembre; ore 
10 13 e 17-20. 

Anche in Inghilterra, come 
in Italia, Francia e Germa
nia c'è una forte ripresa delle 
ricerche pittoriche di colore, 
forma e segno secondo pro
getto, dopo anni di pittura 
gestuale-] nformale o di hap
pening. Le ricerche pittori
che nuove vanno in direzio
ne astratta e geometrica pri
maria, come se muovessero 
da un azzeramento, e in dire
zione oggettiva e sociale mol
to analitica e con punte di 
realismo socialista o di iper
realismo politicamente ca
ratterizzato. Un'altra vasta 
area di ricerca, quella con
cettuale, anche se non fa pit
tura, si sofferma sul momen
to della nascita concettua
le dell'opera. 

Robyn Denny ha 34 anni 
ed è presentato per la prima 
volta a Roma da Alessandro 
Mozzambanl. La severa Tate 
Gallery di Londra gli ha de
dicato nel '73 un'antologica. 

Il giovane Inglese è un co
lorista analitico che con me
todo gelido prova le possi
bilità del colore in gran
di campiture moderatamente 
geometrizzate. Alle sue spal
le sono ' Rothko e Albers e 
tutta una linea astratta ingle
se che ha il suo grande, ma 
di formazione cubista, in Ben 
Nicholson, Cercando con il 
colore la volumetria, Denny 
usa anche cartoni a striscia 
d'arcobaleno e fa del qua
dro un oggetto, a nostro av
viso, assai banale. 

Le sue pitture più interes
santi sono quelle di grandi 
dimensioni che almeno rie
scono a « catturare» il nostro 
sguardo e portarlo dentro va
sti spazi costruiti dal colore. 
Il limite pesante di una tale 
pittura, nonostante ' il buon 
gusto, è l'inesistenza di un 
progetto del quadro e che 
lo ponga in relazione am
bientale e gli dia una funzio
ne fosse pure quella di una 
didattica del colore. 

Raffaello 
Piraino e 
la natura 
siciliana 

' Raffaello Piraino • Galle
rìa «L'Ariete», via Giulia 
140; fino al 10 dicembre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Presentato da Alfonso Gatto 
espone a Roma il giovane si
ciliano Raffaello Piraino che 
già la stagione scorsa si era 
fatto notare come incisore e 
disegnatore. Questa seconda 
personale è un bel passo avan
ti: sono cadute certe tenta
zioni floreali un po' ironiz
zate che venivano dal gusto 
della Palermo liberty e tutte 
queste immagini di natura me
diterranea sono di un lirismo 
intenso, senza sbavature senti
mentali o compiacimenti di 
buona decorazione. 

Piraino ha profondamente 
affinato il suo occhio analiti
co con un disegno sottile, fer
mo e che ripercorre con una 
calma esaltazione la struttura 
delle forme organiche che egli 
sente quasi simbolicamente 
come forme di libera espansio
ne nello spazio. Il segno del
l'incisore è molto limpido e ha 
qualcosa della costruttività di 
Morandi incisore e di Bruno 
Caruso «goethiano» disegna
tone della natura. La bellezza 
dei fogli a tempera o litogra
fia consiste nell'immersione di 
queste forme organiche cosi 
finemente e architettonica
mente disegnate e incise in un 
flusso molto luminoso di co
lore steso a campiture gioiose 
o come scivolante, imperlante 
le forme. 

Il colore rispetto alla forma 
ha una sua astrazione ma è 
un'astrazione che sintetizza 
stagioni e ore della luce sici
liana e un certo fulgore dolce 
e sensuale che è una costante 
della natura. Piraino sembra 
volerne fare una metafora di 
una serenità intellettuale, di 
una calma analitica dei pen
sieri e del sensi da conquista
re. Qui la sua originalità rea
lista; qui il possibile sviluppo. 

da . mi . 

Entro dicembre 
l'inizio della 

stagione dell'Opera 
Si è riunito ieri a Roma il 

Consiglio di amministrazione 
del Teatro dell'Opera, sotto 
la presidenza del sindaco, 
Clelio Darida, A conclusione 
della riunione si è deciso di 
addivenire ad una rescissio
ne consensuale del contratto 
con Mario Zafred, direttore 
artistico in carica, e di affi
dare al vice-presidente Fran
co Rebecchini l'incarico tem
poraneo di sovrintendente. 

Il Consiglio ha auspicato 
una rapida ricostituzione de
gli organi dirigenti dell'Ente, 
e ha preso Impegno di assi
curare entro il prossimo mese 
di dicembre l'Inizio della sta
gione lirica 1974-75. 

— Rai %-

controcanale 
ARMONIE - La RAI-TV ave
va di fronte due possibili vie 
per presentare ai telespettato
ri i decreti delegati per la 
scuola, dei quali tanto viva
cemente si discute in queste 
settimane nel paese: illustrar
ne semplicetti ente le linee, op
pure condurre un'inchiesta per 
dar conto sia dei mutamenti 
previsti dalla legge sia, in 
puntuale corrispondenza con 
questi, delle diverse posizioni 
e dei diversi giudizi emersi tra 
i partiti, i sindacati, le asso
ciazioni culturali e di massa 
nel movimento degli studenti 
e anche, a livello di base, 
nelle concrete situazioni nel
le quali i decreti dovranno es
sere applicati. Il programma 
curato da Leonardo Valente e 
Alfredo Vinciguerra, con la 
regìa di Marcello Avallone e 
con la collaborazione di Gio
vanni Minoli e Pino Ricci (ma 
quanta gente per ottenere il 
risultato che abbiamo visto!), 
non faceva — almeno in que
sta prima puntata ~ né l'una 
né l'altra cosa. Tentava, in
vece, di accreditare la convin
zione che vi sia un sostanzia
le consenso attorno a quella 
che è stata subito e sbrigati
vamente definita «una rivo
luzione silenziosa », secondo 
un'espressione che non nasce 
da un solenne giudizio degli 
storici ma è stata coniata nel
la DC, partito a cui appartie
ne il ministro Malfatti, «pa
dre » dei decreti delegati. 

Una scuola per tutti era il 
titolo: e non si è capito se si 
trattasse di un auspicio o di 
una constatazione. Lo si sa
rebbe capito se, invece di ri
fugiarsi nei discorsi magnilo
quenti, si fosse tracciata una 
sia pur rapida analisi dell'at
tuale sistema scolastico ita
liano rispetto ad alcuni pro
blemi generali ma molto con
creti: il diritto allo studio 
(posti, locali, servizi); la se
lezione di classe; i contenuti 
dell'insegnamento; il rapporto 
con il mercato del lavoro. Ma 
una simile analisi avrebbe di
mostrato che non sono certo 
i decreti delegati a esprimere 
quella « carica rivoluzionaria » 
sulto quale Valente si è com
piaciuto di insistere. 

Presentato in termini estre
mamente generici il rapporto 
tra scuola e società, è stato 
facile illustrare la costituzio
ne dei consigli di classe e i-
stituto come la migliore tra le 
soluzioni possibili: ma il tono 
e i modi dell'esposizione erano 
tali che si avvertiva soprat
tutto il proposito di riportare 
« l'ordine » nella scuola. Poi è 
cominciata una specie di in
chiesta, evidentemente volta 
— questo si voleva credesse
ro i telespettatori — a racco

gliere alcune reazioni-tipo ai 
decreti delegati. Condotta nel 
più puro stile corporativo (un 
rappresentante della «catego
ria » studenti; uno della « ca
tegoria » insegnanti; e due del
la «categoria» genitori). E, 
a tempo di record, questa « pa
noramica» ci ha offerto: lo 
speranzoso giudizio di un ra
gazzo; una dichiarazione di 
principio di un insegnante; e 
un paio di osservazioni di un 
padre e di utia madre, che 
si caratterizzavano essenzial
mente nel timore di una « /or-
re politicizzazione » degli or
gani collegiali. La signora in' 
terrogata si è fatta anche por
tavoce del timore degli stu
denti di «perdere le conqui
ste ottenute dal '68 in poi »: 
evidentemente si è ritenuto 
che gli studenti non fossero e-
bilitati a esprimere il loro 
pensiero in prima persona, 
sotto questo profilo. Dopo di 
che ci si è « calati alla base », 
andando in una scuola mater
na di Milano, quella di Mu-
socco. Dei decreti delegati 
non si è parlato più, però, a 
scanso di equivoci, in compen
so, si è presentata l'esperien
za della collaborazione tra in
segnanti e genitori in quella 
situazione, definendola sbriga
tivamente « anticipatrice dei 
decreti delegati ». In sostan
za, il colloquio di Valente eoi 
direttore, con i genitori e con 
gli insegnanti ha evidenziato 
alcune osservazioni senza dub
bio basate sul buon senso, ma 
ispirate, piuttosto che a una 
visione politica e critica, a un 
auspicio di buona volontà, sin
cerità, lenità. Si noti che, tra 
l'altro, dai dati che ci sono 
stati offerti, si deduceva che 
la situazione di Musocco non 
è certo tipica della più gene
rale situazione milanese, nel
la quale brillano • spesso per 
la loro inesistenza. 

Infine, si è annunciato so
lennemente che si stava per 
sottoporre al pubblico l'etpe-
rienza di una zona operaia, 
quella di Limbiate: ma, dopo 
qualche malinconica immagi
ne paesaggistica, abbiamo a-
vuto il bene di udire soltan
to un altro discorso generale 
di un interlocutore che, a oc
chio e croce, si sarebbe detto 
il direttore didattico e the 
non accennava minimamente 
ai decreti delegati, ma indica
va semmai, • la necessità di 
profondi cambiamenti. Fine. 

L'intera puntata è stata ac
compagnata, qua e là, dal 
suono elegante del clavicem
balo: forse ad indicare che 
ormai, nella scuola, dovrà do
minare l'armonia più delìoata. 

g. e 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DELLA VILLEG
GIATURA (2°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda parte delle Avventure della 
villeggiatura, l'adattamento televisivo di tre commedie di 
Carlo Goldoni — Le smanie per la villeggiatura, Le avven
ture delta villeggiatura e II ritorno dalla villeggiatura — rea
lizzato da Mario Missirolì. Ne sono interpreti Annamaria 
Guarnieri, Osvaldo Ruggieri, Mariano Rigillo, Magda Mer-
catali, Pina Cei, Paolo Bonacelli, Franca Valeri, Giuliana Ca
landra, Ezio Rossi, Quinto Parmeggiani, Carlo Bagno, Vit
torio Zizzari. 

VARIAZIONI SUL TEMA 
(1°, 21,45) ore 

La rubrica curata dal maestro Gino Negri in collabora
zione con Mariolina Cannuli dà il via stasera alle «variazio
ni» su un tema che rimane tra quelli fondamentali dell'in
tera storia della musica: l'Orfeo, la cui favola ha radici pro
fonde nell'antichità e nelle religioni preclassiche. Si tratta. 
di un soggetto che ha ispirato non pochi musicisti, 1 quali 
l'hanno variamente interpretato. La trasmissione si sofferma, 
in particolare, sulle versioni di Monteverdi e Gluck, senza 
dimenticare quelle di Mllhaud, Casella, Malipiero, StravinaW, 
Hazon e la più recente e singolare di Tito Schipa junior. 

programmi 
TV nazionale 

930 

12,30 
12^5 
13,30 
14.00 

14.15 

15.00 

17.00 
17.15 

17.45 

Trasmissioni scola* 
s tiene 
Sapere 
Cronaca 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani 
La TV del ragazzi 
s Rosso, giallo, ver
de» 
• Le favole di La 
Fontaine » 
«Lettere In movio
la» 

18̂ 45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera 
21,45 Variazioni sul tema 

a Orfeo » 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 
18̂ 45 
19,00 

20,00 

20,30 
21^0 

TVE 
Telegiornale sport 
L'epoca d'oro dal 
musical americano 
Seconda parte. 
Concerto del flauti* 
sta Severino Gaz-
zelloni 
Telegiornale 
Le avventure della 
villeggiatura 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 12. 13. 14, 15, 17, 19, 21 
e 23,15; 6: Mattutino musica
le; 6,25: Almanacco; 7,12: I l 
lavoro Offli; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi od io; 10; Spadaio CR; 
11.10: Incontri; 11.30: I l mc-
Slio eoi meilion 12.10: Quelli 
delle colonne sonore; 13,20: 
Una commedia in trenta mi
nuti; 14,05: Linea aperta; 
14,40: Madame de~ 15,10: 
Per voi eiovani; 18: I l tiratele; 
17.05: Infortissimo; 17.40: 
Proeramma per i rafani: Ro
binson Crusoe; 18: Musica in; 
19,20: Sai nostri mercati; 
19,30: Oli anni difficili del; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
festival di Vienna 1974; 23,15: 
I pi 091 aìRuni «fi tfofufjnl* 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: «,30, 
7.30. «,30. 9.30. 10,30. 11.30, 
12,30, 13.30. 15,30. 18.30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
Mattiniere; 7,40: Beonsionto 
con; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del Melodram
ma; 9,33: Madama de~.t 9,55: 
Cassoni per tutti; 10,35: Dalla 

vostra parte; 12,10: Trasmissio
ni resienalì; 12,40: Alto anda
mento; 13: Hit Parade; 13,35f 
Il distintissimo; 13,50: Coma • 
perche; 14: Sa di tiri; 14,Sa: 
Trasmissioni regionali; 15: Pen
to interrogativo; 15,40: Cara» 
rai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamata Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,19: I l dtsthv 
t'issimo; 21.29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerte di aperture; 
9,30: La radio per le tesomi 
10,30: La settimana di Ciaikew-
ski; 11: La radio per le stuolo; 
11.40: Concerto diretto de Ed* 
de Waart; 12,20: Musicisti ita
liani d'osai; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Riascoltiamo Ar
turo Toscanmi; 15,30: Polifo
nia; 15,45: Charles Ives; 17,10: 
Musiche di J. Stanley; 17,45: 
Foejl d'album; 18: Discoteca se
ra; 18,20: Detto « Inter noe a; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto; 20,15: La tormentata 
vita desìi oceani; 21 : I l Gior
nale del Terzo; 21.30: Pro
spettive per mercoledì; 22,1 Si 
Parliamo di spettacolo] 22,35: 
Solisti di Jan. 
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